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NORME  PER  INTRODURRE  L’ISTITUTO  DELLA
REGOLARIZZAZIONE  DEGLI  ADEMPIMENTI  O  RIMOZIONE
DEGLI  EFFETTI  NELL’AMBITO  DEI  PROCEDIMENTI  DI
ACCERTAMENTO  DI  VIOLAZIONI  DI  DISPOSIZIONI  CHE
PREVEDONO  SANZIONI  AMMINISTRATIVE  ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà  ed  ogg e t t o .
1. Nei  procedimen t i  di  accer t a m e n t o  per  violazione  di

disposizioni  norma tive,  sanziona te  in  via  amminis t r a t iva ,  in  mater ie
di  competenz a  esclusiva  della  Regione,  nessun  provvedime n to
sanziona to rio  può  esser e  irroga to  se  prima  non  sia  consen ti t a  la
regolarizzazione  degli  adempim en t i  o  la  rimozione  degli  effet ti  della
violazione  da  parte  del  sogge t to  intere ss a to .

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1  si  provvede,  secondo  le  modalità  e
nei  termini  definiti  dalla  Giunta  regionale  con  propri  provvedime n t i
da  assume r e ,  sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare,  ent ro  e
non  oltre  novanta  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
in  relazione  alla  tipologia  della  violazione  e  agli  adempim e n t i  che  la
regolarizzazione  o  la  rimozione  degli  effetti  della  violazione
compor t a no;  alla  Giunta  regionale  compete  altresì,  e  con  le  stesse
modalità ,  individuare  le  fattispecie  per  le  quali  non  è  possibile
ricorre r e  alla  regola rizzazione  degli  adempime n t i  o  rimozione  degli
effetti,  attesa  la  non  sanabilità  ad  opera  dell’autor e  o  dell’obbliga to
in  solido  degli  effet ti  della  azione  od  omissione  costituen t e  la
violazione  sanziona ta  in  via  amminis t r a t iva.

3. In  sede  di  accer t a m e n t o  delle  violazioni  individuate  ai  sensi
del  comma  2,  è  definito  il  termine  per  provvede re  alla
regolarizzazione  degli  adempim en t i  o  alla  rimozione  degli  effetti.

4. La  regolarizzazione  degli  adempime n t i  o  rimozione  degli
effetti  non  può  essere  reiter a t a  per  un  compor t a m e n t o  che  ne  è  già
stato  ogget to  nei  tre  anni  precede n t i  alla  data  dell’accer t a m e n t o
della  violazione.

5. Decorso  inutilmente  il  termine  come  definito  ai  sensi  del
comma  2  è  adot ta to  il provvedimen to  sanzionato rio.

6. I  Comuni,  le  Province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia,
nell’ese rcizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo  ad  essi
conferi t e  dalla  Regione,  si  conformano  alle  disposizioni  recat e  dalla
presen t e  legge.

Art.  2  - Norm a  di  rinvio.
1. Fatto  salvo  quanto  disposto  dalla  legislazione  statale  in

materia ,  la  disciplina  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applica  altresì  nei
procedime n t i  di  accer t a m e n t o  per  violazione  di  disposizioni
norma tive,  sanzionate  in  via  amminis t r a t iva,  in  mate r ie  le  cui



funzioni  amminis t r a t ive  sono  ogget to  di  delega  alla  Regione  da  parte
dello  Stato.

Art.  3  - Norm a  tran s i t or ia .
1. I  procedimen t i  afferen ti  agli  atti  di  accer t a m e n t o  già

contes t a t i  o  notificati  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  continua no  ad  esser e  disciplinati  dalle  disposizioni  di  cui  alla
legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle
funzioni  ineren ti  all’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di
compete nza  regionale”  così  come  vigente  prima  dell’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  4  - Norm a  di  abrog az i o n e .
1. È  abroga to  l’articolo  2  bis  della  legge  regionale  28  gennaio

1977,  n.  10  come  introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge
regionale  11  marzo  2014,  n.  10.

2. L’abrogazione  dell’istituto  della  diffida  amminis t r a t iva  di  cui
all’articolo  2  bis  della  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10,  come
introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  11  marzo
2014,  n.  10  decor re  nei  suoi  effetti,  per  le  diverse  mate rie  di  cui  alla
presen t e  legge,  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  del  rispet t ivo  provvedimen to  di  cui  all’articolo  1.

Art.  5  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  6  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  regionale  entra  in  vigore  il  giorno

successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  5/2021  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to
l’illegittimità  costituzionale  della  presen t e  legge.
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